
ESTERPANTANO

Alla protagonista di tante fiction il «Premio Camilleri»

«Io,ragazza-maschiaccio
incasacolmiocane»

«Che onore aver interpretato i personaggidelpapà di Montalbano»
D! GIULIA BIANCONI

I
l debutto di Ester Pantano è stato

in tv sette anni fa, con un piccolo
ruolo in un episodio de «Il com-

missario Montalbano», la serie di suc-

cesso di Rail tratta dai romanzi di
Andrea Camilleri. Cinque anni dopo,
al fianco di Michele Riondino, è stata

la protagonista de mossa del ca-
trasposizione televisiva sem-

pre di un libro dello scrittore sicilia-
no. Proprio per essersi distinta per
questa sua interpretazione, ma an-

che per il ruolo della poliziotta Jessica
Matarazzo nella serie Tataran-
ni-Sostituto la giovane

catanese ha ricevuto sabato scorso a
Cortinametraggio (anche se per ora
solo virtualmente) il neonato

emio dedicato ad attori
under 30. onore e felicità aver
preso un riconoscimento che porta il

nome del maestro. E' grazie a lui che
ho iniziato il mio percorso

ci dice Ester al telefono. L'attrice sta

trascorrendo le giornate nel suo mo-

nolocale nel quartiere Pigneto a Ro-

ma, in compagnia del suo pinscher
nano Zigan, lontana dalla sua fami-

glia che si trova in Sicilia. Ma si tiene

impegnata studiando musica, tra pia-
noforte e chitarra, e scrivendo poesie

e idee per sceneggiature.
Ester, aveva mai incontrato Camille-

ri?

«Alla presentazione de mossa

del nella sede Rai di Ro-
ma. Mi fece i complimenti perché

attraverso la mia voce e la resa

linguistica aveva potuto riascoltare

un periodo del suo passato. Mi ri-

corderò sempre di lui come una
persona contagiosa, gioiosa. Un ve-

ro maestro».
Che cosa ha significato per lei in-

terpretare la giovane vedova Trisi-

na Cicero, un personaggio nato
dalla penna di un autore italiano

così importante?

«Un onore infinito. E' stata un'espe-
rienza ricca riuscire a entrare in

quel ruolo con tutto il corpo e la
parola. Una vera sfida. Già nell'epi-

sodio di Montalbano avevo avuto
modo di avvicinarmi al suo mon-

do, ma con questo personaggio

l'ho fatto ancora di più».
A Cortinametraggio, oltre a riceve-

re il Premio Camilleri, è stata in
concorso con il corto \L'Alleato\

di Elio di Pace. Una storia ambien-
tata in una Sicilia del passato. Tor-

na spesso nei lavori che fa la sua

terra...

«È il mio sangue. Quando sono
uscita dal Centro Sperimentale di

Cinematografia di Roma, avevo

paura che i miei colori potessero in
qualche modo influenzare la mia

carriera. Ma sono diventati il mio
punto di forza, u n passaporto inter-

nazionale. In questi ultimi anni ho
studiato all'estero e vorrei trasferir-

mi a New York. Sarei dovuta tornar-

ci in questo periodo per il terzo
anno consecutivo per una scuola

di recitazione, ma chiaramente

non è stato possibile. Ma a fine

Tutti i diritti riservati

DIFFUSIONE : (100000) 
AUTORE : D! Giulia Bianconi

31 marzo 2020



anno sarò lì per portare il

di Eschilo».
Con chi le piacerebbe lavorare a

livello internazionale?

«Ho u n amore viscerale per Nadi-

ne Labaki e Wong Kar-wai, due

autori che stimo enormemente. Mi
sarebbe piaciuto recitare al fianco

di Daniel Day Lewis, anche se or-
mai ha smesso. E poi avrei voluto

interpretare tutte le follie di Ryan
Gosling».

Ma alcuni personaggi non sono
fisicamente un po' troppo maschi-
li?

«Ma io sono un maschiaccio! (ri-
de, ndr) Mio padre mi ha cresciuta

come se fossi il primo figlio ma-
schio. Mi piace guidare la macchi-

na in modo sportivo. Ne ho avuto
l'occasione nei panni della poliziot-

ta Matarazzo».
Quel personaggio ha un bel carat-

terino in effetti. La vedremo anco-

ra in quei panni?

«A settembre dovremmo tornare

sul set. Jessica è una ragazza con

una corazza, che nasconde anche
un'anima più dolce. Mi ritrovo mol-

to in lei. E poi, in generale, mi piace
impersonare ruoli non lineari».
In attesa di tornare a recitare, co-

me passa le sue giornate a casa?

«Studio pianoforte e chitarra. Scri-

vo poesie e idee per sceneggiature.
E trascorro il tempo con il mio pin-

scher nano Zigan. Prima che scat-

tasse l'emergenza coronavirus, ero
sul set in Puglia del film pendo-

di Aureliano Amadei, dove reci-
to al fianco di Giulio Beranek. Lì mi

sono innamorata di questo cagnoli-

no e l'ho portato a casa con me».
Anche lei usa i social per raccon-

tarsi?

«Sì, ma con il giusto compromesso.

Posto quadri, figure importanti,

pensieri. E' u n modo per condivide-
re con gli altri ciò che mi piace, le

mie passioni»
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